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L’Inquietodell’annoèdonLuigiCiotti
Domani, ai chiostri di Santa Caterina a Finale, prende il via la “Festa dell’Inquietudine”. ApreGino Paoli

FINALE. È don Luigi Ciotti l’in-
quieto dell’anno 2008. È stato Elio
Ferraris, presidente del Circolo degli
InquietichehaideatounPremioarri-
vato alla undicesima edizione, a sve-
lare il nome del vincitore, ieri mat-
tina, nella conferenza stampa di pre-
sentazione della “Festa dell’Inquie-
tudine” che prenderà il via domani a
Finalborgo. Un riconoscimento im-
portante ad un prete che, (si legge
nella motivazione), «indipendente-
mente dal suo credo religioso, com-
prende in sé, nelmodo più genuino e
fecondo, quel rapporto tra Eros e In-
quietudine, checostituisce il filo con-
duttore della seconda edizione della
Festa», organizzata dal Circolo degli
Inquieti in collaborazione con il co-
munedi Finale Ligure.
«DonCiotti simbolizza almeglio la

concezionedell’Eroscomeslanciovi-
tale, come il pulsare medesimo
dell’Inquietudine - ha sottolineato
Ferraris - La grande opera umanita-
ria di don Luigi Ciotti è già stata og-
getto, a livello istituzionale ed asso-
ciativo, di riconoscimenti ed onorifi-
cenze in Italia e in tante parti del
mondo e lo ha reso uno dei cittadini
italiani più noti e più stimati a livello
internazionale». Ed ha aggiunto: «Il
Circolo degli Inquieti ritiene che la
forza ed il carisma di donLuigi Ciotti
sianoespressioneedonodiquell’ine-
sauribile rapporto che lega Inquietu-
dine ed Eros, dimostrazione opera-
tiva della forza del Dio Amore o
dell’AmorediDio,asecondadelcredo
di ognuno; di quell’Inquietudine che
lo allontana dalle gabbie di una sog-
gettività chiusa e priva di ogni fonda-
mentorealeediquell’Erosche losor-
regge nel prendere decisioni, nel su-
scitare intrecci fertili, all’interno di
comunità e territori che coltivano
nuovi paesaggi di democrazia».
Dopo il plebiscito registrato dalla

coppia formata da Milly e Massimo
Moratti premiata lo scorso anno du-
rante la prima edizione della Festa
dell’Inquietudine, svoltasi a Final-
borgo, nel complesso di Santa Cate-
rina, quest’anno il premio punta ad
un personaggio lontano dal pubblico

televisivo ma vicino alla gente biso-
gnosa. Un personaggio che ha com-
battutopertutta lavita,oscillandotra
movimento e quiete, come Eros, ne
diventa così un inquieto interprete
non accontentandosi mai di quanto
ha conquistato ma sempre pronto a
ripartire per affrontare avventure
nuove e sconosciute.
Ad aprire la manifestazione, do-

mani alle ore 15.15, è un altro grande
inquieto, il cantautore Gino Paoli,
protagonista dell’incontro dibattito
“Storie d’amore, di morte, di quoti-
diana follia” che si terrà all’Audito-
rium di Santa Caterina. «È Paoli il
massimo rappresentante dell’Eros e
dell’Inquietudine - ha sottolineato
Ferraris - ed èper questo che è il pro-
tagonista unico dell’incontro». A se-
guire, alle ore 17.30, nel Primo Chio-
stro, si confronteranno sul tema
dell’Eros e dell’inquietudine ragio-
nando sul Dizionario erotico diMas-
simoFini, unodegli intellettuali-opi-
nionisti meno incasellabili nel pano-
rama culturale e politico italiano e
l’attrice e regista Eleonora Giorgi.
«Un confronto che non potrà che es-
sere interessante visto che si trovano
di fronte Fini e Giorgi che, dopo aver
stregato gli italiani, ha saputo rinno-
vare se stessa e riproporsi in nuove
vesti entrando a far parte del pan-
theon erotico degli italiani», ha ag-
giuntoFerraris.
Ma l’inquietudine si riscontra

anche nel mondo del lavoro e di “La-
voro inquieto” si parlerà sabatomat-
tina, alle ore 9, nel Primo Chiostro,
con Alessandro Dallapè, direttore di
stabilimento, Anna Giacobbe segre-
tariageneraleregionaledelloSpi-Cgil
Liguria, Luciano Pasquale, direttore
dell’Unione Industriali della Provin-
cia di Savona, Oliviero Toscani, im-
prenditoreecreativo, eDomenicoDe
masi, professoreordinariodi sociolo-
gia del lavoro preso l’Università di
Roma. SaràClaudioG.Casati delCir-
colo degli Inquieti a coordinare l’in-
contro. DeMasi è uno dei padri della
sociologia italiana ed uno dei più im-
portanti sociologi del lavoro.
SILVIAANDREETTO

FINALE. È ricco il programma
della secondaedizionedella “Festa
dell’Inquietudine”, organizzatadal
Circolo degli Inquieti e promossa
dal Comune di Finale Ligure, dalla
FondazioneDeMari,dallaCassadi
Risparmio di Savona e dalla Pro-
vinciadiSavona.L’eventosisvolge,
a Finalborgo, nel complesso di
Santa Caterina da domani fino a
domenica 17 maggio. Il rapporto
tra eros e inquietudine è il filo con-
duttore dell’edizione 2009. Cul-
tura, economia, filosofia, musica,
arte, bioetica, sport e politica, psi-
chiatria e psicologia, cinema, tele-
visione, moda e letteratura sono i
campi di azione della festa. Nella
tre giorni di festa si alterneranno
momenti clou fino alla consegna
del Premio Inquieto dell’Anno, in
programma domenica 17 maggio
alle ore 17.30, chechiuderà la festa.
Negli anni scorsi sono stati pre-

miati tra gli altri: Milly e Massimo
Moratti, Raffaella Carrà, Oliviero
Toscani, Gad Lerner, Gino Paoli,
AntonioRicci,CostaGravas.A rac-
contare il personale rapporto con
l’inquietudine saranno lo studioso
diastrologiaMarcoPesatori, lapsi-
cologa e psicoterapeuta Gianna
Schelotto e Raffaele Curi, ordina-
rio di Storia della filosofia della
Università di Padova.
«Quest’anno, la Festa assume

ancheunavestedidattica -ha spie-
gato l’assessore alla cultura del co-
munediFinaleLigure,NicolaVias-
solo - Abbiamo infatti invitato gli
istituti superiori finalesi che, sa-
bato mattina, parteciperanno alla
conferenza dibattito sul lavoro si-
curamente interessante dal punto
di vista didattico». Rispetto allo
scorso anno è stata potenziata
anche la parte degli spettacoli che
coinvolgeranno non solo il com-

plesso di SantaCaterina,ma anche
le piazze di Finalborgo. Oltre alla
mostra fotografica “RazzaUmana”
di Oliviero Toscani che è stata, in
un certo senso, l’anteprima della
festa ed è tuttora in corsonell’Ora-
torio dei Disciplinanti, si terranno
le esibizione degli artisti di strada,
che assicureranno momenti di di-
vertimento, ma anche di rifles-
sione, attraverso la giocoleria e le
esibizioni musicali. Sarà il gruppo
“Duets” a chiudere la festa con un
concerto jazz inpiazza SantaCate-
rina, domenica 17 maggio alle ore
19. Roberta Alloisio, vocalist e at-
trice, accompagnata dall’Ensem-
ble dell’orchestra Baillam, chiu-
deràinuncrescendodimescolanze
sonore la prima giornata. La se-
conda serata vedrà l’esibizione di
Ranzie Monsah, principessa del
PopolofantidelGhana,delpianista
Alfredo Matera e dei coristi del
“Spirits&Soulsinger”.L’ensemble
chitarristico, diretto da Dario Ca-
ruso, accompagnerà la cerimonia
di consegna dell’Inquieto
dell’anno.
S.AN.

ILPROGRAMMA

CONFERENZE, INCONTRI, DIBATTITI
E TANTA BUONA MUSICA

SABATOADALBENGA

La Fionda di legno a Dori Ghezzi. Per “Faber”

ALBENGA. I “monelli” del cen-
tro storico e tutta la città delle torri
rendono omaggio a Fabrizio de
Andrè.
Il momento tanto atteso è ormai

alle porte, e sabato pomeriggio Dori
GhezziritireràdallemanidiAntonio
Ricci la terza edizione della “Fionda
diLegno”,assegnataproprioallame-
moriadiFaber,poetaconlamaiabu-
sata inclinazionea fustigare costumi
e potenti.
L’appuntamento è alle 17 al ci-

nema Ambra, e visti i precedenti c’è
da scommettere che non sarà “solo”
unapremiazioneounacelebrazione.
I precedenti vincitori hanno assi-

curato la loropresenza, gli artisti e le
personalità di ogni mondo fanno la
fila per poter essere della partita.
Enelcentrostoricoalbenganesesi

annuncia un pomeriggio frizzante,
per la gioia dei “Fieui di caruggi” gli
eterni monelli di Albenga che un
paio d’anni fa hanno deciso di costi-
tuireun’associazioneediistituireun
premiodalvalorepecuniariocosì in-
significante e dal valore simbolico
cosìelevatodaessereormaiambitis-
simo.
Non solo da chi aspira ad otte-

nerlo,maanchedachi lohagiàavuto
e sembra restarvi legato in maniera
indissolubile, al punto di voler ritor-
nare e nel caso dell’autore televisivo
Antonio Ricci di diventarne addirit-
tura “complice”.
Dopoun’edizioneall’insegnadelle

torri (quelle diConsuegra, anche se i
“Fieui”fingonodiarrabbiarsisesiaf-
fiancailpremioaquellapolemica)ed
una all’insegna della torta di riso e
della “riviera dei fuori”, gli organiz-
zatorihannoquest’annodecisodial-
largare ulteriormente il tiro della
loro fionda.
La scelta è caduta così su chi non

ha mai risparmiato fiondate, seb-
bene in musica, a malvezzi e prepo-

tenze, e per un’occasione del genere
nonpotevanobastarenéilbar(esuc-
cessiva cantina) della prima edi-
zione, né l’auditorium San Carlo
della seconda.
Così il premio ha dovuto fare tra-

slocoun’altra volta per cercare spazi
ancora più ampi, in grado di acco-
gliere tutti.
Tutti quei ragazzini di ogni età ca-

paci di raccogliere l’esempio non
solo di FabrizioDeAndrè,ma anche
di quei “fieui” che oggi come un
tempononrinuncianoalle loroscor-
ribande nei vicoli, anzi nei caruggi,
“armati” di mente acuta e voglia di
divertirsi, e non di piede di porco o
latta di benzina.
Insomma, sarà l’ennesima goliar-

data con venature culturali e sociali,
che certamente finirà con un bic-
chiere di vino dopo avere attraver-
satomomentidibuonamusica,di ri-
cordi e di allegria.
Una raccolta di pensieri inviati via

mail alla “fionda” e dedicati a Faber
sarà lettadurante lacerimoniaesarà
poi consegnata alla sua compagna
DoriGhezzi.
Poi si comincerà a pensare ad un

degno successore per la Fionda di
legno2010, emagari adunposto an-
corapiùgrandedoveconsegnarla, se
anchequestavoltacomeinpassatoci
sarà il pienone in sala come nei ca-
ruggi.
Naturalmente l’appuntamento di

sabato sarà anche l’occasione per
raccogliere altre firme in calce alla
petizione che chiede di intitolare
proprio a Faber il futuro porto turi-
stico di Albenga.
Una proposta che ha già sollevato

un vivace dibattito in città, con tanti
favorevoli,maanchequalchecontra-
rio.
Intanto, l’artistaFlavioFurlanista

già lavorando al bozzetto di una sta-
tua dedicata a Fabrizio De Andrè da
collocare proprio all’ingresso del
porto.
Se l’obiettivo dei “fieui di caruggi”

era quello dimovimentare la vita al-
benganese, è stato certamente rag-
giunto.
LUCAREBAGLIATI

Dori Ghezzi e FabrizioDeAndré

Cresce il successodei
“Fieuidi caruggi”edella
loro iniziativa.Quest’anno
lamanifestazionesi sposta
al cinemaAmbra

Elio Ferraris

LEMOTIVAZIONI
DELLASCELTA

DonLuigi comprende in sé
il rapporto genuino
traEros e Inquietudine
ELIO FERRARIS
presidente del Circolo degli Inquieti‘

Antonio Ricci è stato il primo, nel
2007. La Fionda di Legno è nata
proprio in seguito (o in
concomitanza, per i più prudenti)
con la vicenda delle torri che si
volevano realizzare al posto di
una parte del vecchio ospedale,
un progetto abbandonato proprio
dopo una sollevazione popolare
che ha visto tra i principali
protagonisti Antonio Ricci, con un
ampio servizio di “Striscia la
Notizia”.

ILPRIMO
RICCIELETORRI

L’anno scorso la Fionda di legno è
stata assegnata al trio ligure
Balbontin – Ceccon – Casalino per
il famoso e riuscito sketch della
torta di riso che ha messo alla
berlina il carattere, per così dire,
“accogliente e aperto” dei liguri e
in particolare di un certo tipo di
operatori turistici. Le scelte non
sono mai scontate e mirano a
provocare e stimolare la vita
ingauna, culturale e non solo,
spesso un po’ sonnacchiosa

ILSECONDO
ILTRIODELLATORTA

LARASSEGNA

L’architettura si racconta
attraverso il cinema
DAOGGI al 4 giugno, per inizia-
tiva dell’Ordine degli architetti
della provincia di Savona, tutti i
giovedì sera alle ore 21 al Cinema
Nuovofilmstudio di Savona rasse-
gna (ad ingresso gratuito) dedi-
cata all’architettura: artisti di fama
internazionale raccontano alla te-
lecamera il loro “essere archi-
tetti”. Le serate di oggi e del 28
maggio saranno dedicate a Jean
Nouvel, David Chipperfield, Toyo
Ito, Massimiliano Fuksas, con i do-
cumentari della collana “INTERNI
& PIRELLI RE – Great Architets: a
journey in themind of…” realiz-
zati dalla regista Anna Agnelli,
con la quale la rivista INTERNI ha
voluto proporre una chiave di let-
tura diversa della professione di
architetto. La serata del 21maggio
sarà, invece, dedicata a “Che cos’è
l’architettura”, il DVD edito da

Luca Sossella Editore che riporta
la conferenza registrata all’Audi-
torium Parco della Musica di Roma
in cui Renzo Piano spiega, attra-
verso le sue opere, il significato di
architettura. Il 4 giugno conclu-
derà la rassegna il documentario
“Oscar Niemeyer - L’architettura è
nuda”, di Andrea Bezziccheri: un
viaggio alla ricerca della bellezza
dell’uomo “contemporaneo”, tra
cittàmetafisiche e dissertazioni fi-
losofiche, in compagnia di uno dei
più grandi architetti del nostro
tempo. Parteciperà alla serata il
regista Andrea Bezziccheri che il-
lustrerà la nascita ed evoluzione
del documentario.
Venerdì 5 giugno “L’architettura è
nuda” verrà presentata inmatinée
al Nuovofilmstudio agli studenti
che avrannomodo di incontrare il
regista Bezziccheri.

ARMADI TAGGIA

Mondomare festival si avvicina
s’inaugura con la festa-parata
DASANREMO a Lerici, dalla nuo-
vissima pista ciclabile del Ponente
ligure alla villa del Varignano a
Portovenere, dalla festosa parata
inaugurale di sabato con artisti di
strada, teatro, musicisti, esibizioni
circensi, alle letture sceniche di
racconti inediti appositamente
scritti per il festival: Mondomare
festival è tutto questo emolto
altro ancora. Giunta quest’anno
alla quarta edizione, lamanifesta-
zionemantiene la caratteristica
struttura itinerante tra le quattro
province della Liguria: dodici
giorni di spettacoli, concerti, in-
contri, suddivisi in quattroweek
end tramaggio e giugno. Pro-
mosso dalla Regione Liguria con il
sostegno della Compagnia di San
Paolo e la direzione artistica del
Teatro dell’Archivolto, il festival

sarà come nella scorsa edizione a
Sanremo, Savona, Genova, Lava-
gna e Lerici, e in più a Noli e Porto
Venere oltre che nei comuni toc-
cati nella grande festa di apertura,
Cipressa, Costarainera, Riva Li-
gure, San Lorenzo al Mare, Santo
Stefano al Mare e Taggia. L’inau-
gurazione con “Sea Parade”, festa
di apertura sulla pista ciclabile, sa-
bato dalle ore 18 da Arma di Tag-
gia a Sanremo e il giorno succes-
sivo da San Lorenzo al mare a Riva
Ligure, partecipano Glissssssss-
sendo, Fantomatik Orchestra,
Adrenalina Clown Jazz Band, Ulik,
Jessica Arpin, Diego Draghi, Ro-
berto Sblattero, Duo Acrobat, Luca
Chiarva con parate sceniche, tea-
tro emusicisti di strada, esibizioni
circensi, ovviamente anche in bici-
cletta.


